
Protocollo RC n. 20986/2024

(SEDUTA DELL’8 AGOSTO 2024)

L’anno duemilaventiquattro, il giorno di giovedì otto del mese di agosto, alle ore
12,25, nella Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina di Roma,
così composta:

1 GUALTIERI ROBERTO…………….…….… Sindaco 8 ONORATO ALESSANDRO …………….… Assessore
2 SCOZZESE SILVIA …………….…….…….. Vice Sindaco 9 PATANE’ EUGENIO …………….………… Assessore
3 ALFONSI SABRINA …………….…….…… Assessora 10 PRATELLI CLAUDIA …………….………. Assessora
4 CATARCI ANDREA …………….…….…… Assessore 11 SEGNALINI ORNELLA …………….…….. Assessora
5 FUNARI BARBARA …………….…….…… Assessora 12 VELOCCIA MAURIZIO …………….……. Assessore
6 GOTOR  MIGUEL ……………………….…. Assessore 13 ZEVI ANDREA TOBIA …………….……. Assessore
7 LUCARELLI MONICA ………….…………. Assessora

E’ presente il Sindaco e l’Assessore Catarci.

Intervengono in modalità telematica gli Assessori Alfonsi, Funari, Gotor, Lucarelli, 
Segnalini e Veloccia.

Partecipa la sottoscritta Segretaria Generale Dott.ssa Rosa Iovinella.
(O M I S S I S)

Abbandona la seduta in modalità telematica l’Assessora Segnalini.
(O M I S S I S)

Entra nell’Aula l’Assessora Lucarelli.
(O M I S S I S)

Intervengono alla seduta in modalità telematica gli Assessori Patanè e Segnalini.
(O M I S S I S)

Alle ore 12,50 la seduta viene sospesa.

Alla ripresa dei lavori, alle ore 13,35, risulta presente l’Assessore Catarci che assume la presidenza 
dell’Assemblea. Intervengono in modalità telematica gli Assessori Funari, Gotor, Lucarelli, 
Onorato, Segnalini e Veloccia.
(O M I S S I S)
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Protocollo d’intesa 

ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni 

 

tra 

 
MINISTERO DELLA DIFESA 

 
MINISTERO DELLA CULTURA 

 
MINISTERO PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  

  
 

AGENZIA DEL DEMANIO 
 

ROMA CAPITALE 
 

PER LA RAZIONALIZZAZIONE DEL COMPENDIO MILITARE 

DENOMINATO “CASERMA 8° CERIMANT” IN ROMA  

 
Roma,_______2024 
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PROTOCOLLO D’INTESA 
 

TRA 
 
 

Il Ministero della Difesa, rappresentato dal Ministro, On. Guido CROSETTO; 

Il Ministero della Cultura, rappresentato dal Ministro, On. Gennaro SANGIULIANO; 

il Ministro per la Pubblica Amministrazione, rappresentato dal Ministro, On. Paolo ZANGRILLO; 

l’Agenzia del Demanio, rappresentata dal Direttore, dott.ssa Alessandra DAL VERME; 

Roma Capitale, rappresentata dal Signor Sindaco, Roberto GUALTIERI;   

 
 

PREMESSO CHE 
 

- l’Agenzia del demanio (di seguito anche l’“Agenzia”), C.F. 06340981007, costituita ai sensi del 
D. Lgs. 30 luglio 1999 n. 300 e successive modificazioni con il compito istituzionale di 
amministrare i beni immobili dello Stato, agisce in nome e per conto del Ministero dell’Economia 
e delle Finanze, C.F. 802007790587; 

- il Ministero della Difesa ha in uso nella Città di Roma, per le proprie necessità istituzionali, alcune 
infrastrutture suscettibili di attività di razionalizzazione - previa riallocazione delle funzioni ivi 
presenti - delocalizzazione ed accorpamento, tali da consentire la loro rifunzionalizzazione; 

- nello svolgimento di dette attività, assume particolare rilievo l’obiettivo di finanza pubblica di 
garantire la migliore allocazione degli Uffici delle Amministrazioni dello Stato, con riduzione della 
spesa per locazioni passive, anche attraverso il riutilizzo delle infrastrutture; 

- in tale ambito possono essere condivisi scenari di rifunzionalizzazione del patrimonio immobiliare 
dello Stato, anche attraverso interventi finalizzati alla realizzazione di opere aventi una forte 
valenza di sviluppo sociale, di rigenerazione del territorio e di soddisfacimento degli interessi 
della collettività, come ad esempio poli archivistici, spazi di coworking per le pubbliche 
amministrazioni, poli museali  (Museo guerra digitale), servizi per la cittadinanza (quali aree di 
ristoro, piazze, parchi per bambini ecc.), iniziative di autonomia energetica. 

 

 

CONSIDERATO CHE 
 

- il complesso demaniale in uso al Ministero della Difesa denominato “Caserma 8 Cerimant – Tor 
Sapienza”, sito a Roma in località Tor Sapienza, è un esempio di stanziamento militare ed 
industriale dei primi del Novecento, edificato con speciali tecnologie costruttive e, per l’interesse 
storico tecnologico che riveste, parzialmente vincolato ai sensi del D. Lgs n. 42/2004; 
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- detto complesso demaniale risulta attualmente in consegna in uso governativo al Ministero della 
Difesa e, in minor parte, al Ministero dell’Interno, al Dipartimento della Protezione Civile della 
PCM, nonché all’Agenzia del Demanio per le esigenze del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, in applicazione del protocollo di intesa sottoscritto in data 7 giugno 2017, concernente 
la razionalizzazione della Caserma 8° Cerimant, per le finalità stabilite dal medesimo protocollo; 

- è oggetto del presente protocollo di intesa la porzione immobiliare attualmente in uso governativo 
al Ministero della Difesa, individuata nell’elaborato planimetrico allegato al presente Protocollo 
con velatura verde, nonché la porzione immobiliare oggetto di dismissione da parte del 
Dipartimento della Protezione Civile - PCM (come da separate intese) individuata con velatura 
blu (Allegato 1) e di seguito denominata “Caserma 8° Cerimant” o il “Compendio”; per tale 
porzione immobiliare devono intendersi superati tutti gli impegni precedentemente assunti per 
effetto del richiamato protocollo del 7 giugno 2017;  

- il Ministero della Difesa, nell’ambito delle proprie attività di razionalizzazione, accorpamento 
riduzione e ammodernamento del patrimonio in uso, reputa che le funzioni istituzionali 
attualmente presenti nella Caserma 8° Cerimant siano parzialmente altrove riallocabili;  

- con D.M. n. 26 del 17 gennaio 2023 il Ministero della Cultura, in attuazione alla Linea di Azione 
n. 4 “Recovery Art Conservation Project” del PNRR, che ha previsto la creazione, su tutto il 
territorio nazionale, di 5 depositi temporanei per la protezione dei beni culturali mobili in caso di 
calamità naturali attraverso la riconversione di centrali nucleari dismesse ed ex strutture militari, 
tra le quali la Caserma 8° Cerimant, ha assegnato al relativo intervento di riqualificazione un 
importo complessivo di risorse finanziarie pari a 50 milioni; 

- alla luce del predetto D.M., il Ministero della Cultura ha manifestato il proprio interesse 
all’acquisizione di una porzione della Caserma 8º Cerimant al fine di attuare l’intervento previsto, 
finalizzato a garantire la tutela e la conservazione del patrimonio culturale realizzando 
contemporaneamente spazi da destinare ad attività laboratoriali connesse ed integrative alle 
attività di tutela e conservazione nonché spazi da destinare alla conservazione e custodia del 
materiale degli Archivi di Stato; 

- un complessivo intervento di rifunzionalizzazione del Compendio consentirà di valorizzare il bene 
statale di rilevanza storico artistica mediante un’iniziativa volta al recupero dei manufatti esistenti 
ed alla realizzazione di nuovi fabbricati, al fine di creare un polo archivistico della Pubblica 
amministrazione che sia, al contempo, memoria della preesistenza, nonché una nuova centralità 
urbana fruibile dalla collettività.  

- è necessario instaurare un confronto con Roma Capitale, in merito agli scenari urbanistici 
ammissibili e propedeutici a sviluppare, di concerto con le altre Amministrazioni coinvolte 
nell’operazione, un programma di valorizzazione e riuso del compendio immobiliare 
individuando, quali progetti e iniziative risultino maggiormente strategici nell’ottica di una 
rigenerazione urbana dell’area; 

- il Ministero per la Pubblica Amministrazione - Dipartimento della Funzione Pubblica, nel più 
ampio disegno di modernizzazione della pubblica amministrazione, è interessato alla 
sperimentazione, nelle fasi di progettazione e realizzazione, di spazi di coworking per le 
pubbliche amministrazioni all’interno del Compendio; 
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VISTI 
 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi", e successive modifiche e integrazioni; 

- il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, rubricato “Riforma dell'organizzazione del Governo, 
a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, che ha istituito l’Agenzia del demanio, 
alla quale è attribuito il compito di amministrare i beni immobili dello Stato, con il compito di 
razionalizzarne e valorizzarne l'impiego e di sviluppare il sistema informativo sui beni del 
demanio e del patrimonio e il successivo decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173, recante 
“Riorganizzazione del Ministero dell'Economia e delle Finanze e delle Agenzie Fiscali, a norma 
dell'articolo 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137” e ss.mm.ii. che ha trasformato l’Agenzia in un 
ente pubblico economico; 

- l’articolo 307 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare), che 
consente al Ministero della Difesa, sentita l’Agenzia del demanio, di adottare un programma di 
razionalizzazione, accorpamento, riduzione e ammodernamento del patrimonio infrastrutturale 
in uso, allo scopo di favorirne la riallocazione in aree maggiormente funzionali per migliorare 
l’efficienza dei servizi assolti, nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico-
contabile; 

- decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90 “Testo unico delle disposizioni 
regolamentari in materia di ordinamento militare”;  

- l’articolo 535 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare), con 
il quale è stata costituita la società per azioni denominata “Difesa Servizi SpA”, ai fini dello 
svolgimento dell'attività negoziale diretta all'acquisizione di beni mobili, servizi e connesse 
prestazioni strettamente correlate allo svolgimento dei compiti istituzionali dell'Amministrazione 
della Difesa e non direttamente correlate all'attività operativa delle Forze Armate, […], nonché 
delle attività di valorizzazione e di gestione, fatta eccezione per quelle di alienazione, degli 
immobili militari, da realizzare anche attraverso accordi con altri soggetti e la stipula di contratti 
di sponsorizzazione. 

- la legge 31 gennaio 2012, n. 244, recante “Delega al Governo per la revisione dello Strumento 
Militare Nazionale”; 

- il decreto legislativo 28 gennaio 2014 n. 7 “Disposizioni in materia di revisione in senso riduttivo 
dell'assetto strutturale e organizzativo delle Forze armate ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettere 
a), b) e d) della legge 31 dicembre 2012, n. 244”; 

- il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137; 

- l’articolo 2, da comma 222 a comma 222-quinquies della legge 23 dicembre 2009, n. 191. 
(Finanziaria 2010) e ss.mm.ii. concernente disposizioni in materia di razionalizzazione delle 
Amministrazioni statali; 

- il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ed il successivo decreto legislativo del 31 marzo 2023 
n. 36 (“Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022 n. 78, 
recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”), entrato in vigore il 1° aprile 2023 e 
con efficacia a decorrere dal 1° luglio 2023, laddove già applicabile; 

- il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, “Regolamento di esecuzione 
ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici 
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relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»”, e 
ss.mm.ii.; 

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Misura 1, Componente 3 (M1C3), ambito 
dell’Investimento 2.4: “Sicurezza sismica nei luoghi di culto, restauro del patrimonio culturale del 
FEC e siti di ricovero per le opere d’arte (Recovery Art)”- Linea di Azione 4 “Creazione di siti per 
il ricovero di opere d’arte attraverso la realizzazione di n. 5 depositi e rifugi speciali per gestire al 
meglio le emergenze causate da calamità naturali” e successivo D.M. rep. 26 del 17 gennaio 
2023;  

- la legge 30 dicembre 2018, n. 145, art. 1, commi da 162 a 170, che prevede l’istituzione della 
Struttura per la Progettazione per favorire lo sviluppo e l'efficienza della progettazione e degli 
investimenti pubblici, demandando ad apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
la denominazione, l’allocazione, le modalità di organizzazione e le funzioni;  

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2021, adottato in attuazione 
dell’art. 1 comma 162 della predetta legge n. 145/2018 che ha soppresso e sostituito il 
precedente dPCM 15 aprile 2019 e, ferma restando l’istituzione della Struttura per la 
Progettazione presso l’Agenzia del demanio, ha chiarito e descritto in modo più analitico e 
coerente con l’organizzazione della medesima Agenzia, i compiti della Struttura per la 
Progettazione, così da garantirne in tempi rapidi la piena funzionalità;  

- il comma 9 dell’art. 16-bis del decreto legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito in legge, con 
modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 17 dicembre 2021, n. 215, ai sensi del quale, 
al fine di assicurare il conseguimento degli obiettivi di transizione ecologica ed innovazione 
digitale perseguiti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, nonché per accelerare la 
realizzazione degli interventi di valorizzazione, manutenzione, rifunzionalizzazione, 
efficientamento energetico ed adeguamento sismico degli immobili di proprietà statale, l’Agenzia 
del demanio opera utilizzando le risorse della Struttura per la Progettazione;  

- lo Statuto e il Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell’Agenzia del demanio, approvati 
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, con suggerimenti recepiti dal Comitato di Gestione 
nella seduta del 7 dicembre 2021 e pubblicato nel sito istituzionale dell’Agenzia in data 17 
dicembre 2021, come comunicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 309 del 30 dicembre 2021; 

- la legge 5 agosto 2022, n. 119, recante “Disposizioni di revisione del modello di Forze armate 
interamente professionali, di proroga del termine per la riduzione delle dotazioni dell'Esercito 
italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell'Aeronautica 
militare, nonché in materia di avanzamento degli ufficiali. Delega al Governo per la revisione 
dello strumento militare nazionale”; 

Ciò premesso e considerato, attesi gli interessi istituzionali espressi dalle Amministrazioni coinvolte, 
nonché tenuto conto del considerevole valore storico-artistico e culturale della Caserma 8° Cerimant, 
le Parti, come sopra rappresentate, stipulano e convengono quanto segue: 

 
Art. 1. 

(Recepimento delle premesse) 

1. Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente protocollo 
di intesa (di seguito anche il “Protocollo”). 
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Art. 2. 

(Finalità-Obiettivi) 

1. Con il presente Protocollo le Parti, ciascuna nell’ambito delle rispettive attribuzioni e ferma 
l’adozione dei necessari provvedimenti di competenza dei rispettivi organi, perseguono 
l’obiettivo di cooperare per la realizzazione di un progetto complessivo di recupero della 
Caserma 8° Cerimant, tuttora in uso governativo al Ministero della Difesa, con la prospettiva 
di dare impulso, al contempo, a una più ampia rigenerazione del contesto urbano in cui essa 
è collocata. 

2. L’obiettivo di cui al comma precedente è perseguito attraverso i lavori di una cabina di regia 
e di un tavolo tecnico, costituiti rispettivamente ai sensi dei successivi articoli 4 e 5 del 
presente Protocollo, i quali coordinano e monitorano l’attività concertata delle 
Amministrazioni coinvolte ed elaborano i prospetti in merito all’insediamento di funzioni e 
attività negli spazi interessati dagli interventi. Queste sono individuate nell’ambito degli usi 
che garantiscano il migliore contemperamento tra il soddisfacimento delle esigenze 
istituzionali delle pubbliche amministrazioni, la valorizzazione storico-culturale del 
Compendio e i servizi per la cittadinanza, potendo consistere, a titolo esemplificativo, nella 
realizzazione di poli museali, aree pubbliche di aggregazione, poli archivistici o spazi di 
coworking per le pubbliche amministrazioni, i quali saranno realizzati con il coinvolgimento 
della Funzione pubblica. 

3. L’attività, implementata con le modalità di seguito esposte, avrà come risultato l’elaborazione 
di un Masterplan da parte dell’Agenzia del demanio – la quale a tal fine potrà avvalersi anche 
della Struttura per la Progettazione ai sensi dell’articolo 16bis comma 9 del Decreto-legge 21 
ottobre 2021, n.146 – nel quale saranno individuati gli interventi da realizzare sull’area, 
tenendo conto delle risultanze dei lavori della Cabina di regia e del Tavolo tecnico di cui ai 
rispettivi articoli 4 e 5 del Protocollo. Il Masterplan individuerà inoltre le possibili modalità di 
attuazione degli interventi, valutando altresì il coinvolgimento di soggetti privati attraverso la 
promozione di iniziative di partenariato pubblico-privato. 

4. Il progetto di riqualificazione architettonica e funzionale del Compendio dovrà tenere conto 
del valore di natura storico documentaria dei manufatti esistenti, valorizzando ed 
enfatizzando le memorie storiche, come gli originari tracciati della ferrovia e le speciali 
tecnologie costruttive che caratterizzano il complesso. Al contempo, la trasformazione del 
Compendio dovrà basarsi su scelte di indirizzo e di progetto improntate a principi di 
sostenibilità ambientale ed energetica, volte a garantire la migliore qualità funzionale, tecnica 
e architettonica degli interventi, nonché la fruibilità di servizi e spazi pubblici aperti al territorio. 
L’eventuale progettazione del verde attraverso la realizzazione di un parco per la collettività 
dovrà garantire la massimizzazione dello spazio verde per una fondamentale permeabilità 
dei suoli. Inoltre, la nuova centralità dovrà essere in grado di innescare processi di 
rigenerazione urbana estesi al contesto ambientale e sociale tramite la creazione di 
collegamenti e flussi urbani che terranno conto delle emergenze e iniziative presenti 
nell’intorno. 

5. Gli obiettivi generali perseguiti da ciascuna delle Parti, convergenti nel proposito condiviso 
di implementare la presente cooperazione e attuare il progetto di rigenerazione, sono i 
seguenti: 

- per il Ministero della Difesa: 
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• razionalizzare il parco infrastrutturale in uso al fine di ridurre il più possibile il numero 
degli immobili necessari alle Forze Armate, anche per contrarre in modo strutturale i 
costi di gestione; 

- per l’Agenzia del demanio: 

• realizzare operazioni finalizzate alla razionalizzazione degli spazi e al contenimento 
della spesa, al riutilizzo delle infrastrutture militari per garantire la migliore allocazione 
degli uffici delle amministrazioni centrali dello Stato, con riduzione della spesa per 
locazioni passive; 

• tutelare, manutenere e valorizzare il patrimonio pubblico, mediante iniziative mirate 
anche a definire processi di riqualificazione urbana, finalizzati al rilancio economico e 
sociale del Paese; 

- per il Ministero della Cultura: 

• garantire la tutela e la conservazione del patrimonio culturale mediante la sua 
rifunzionalizzazione. 

- per Roma Capitale: 

• realizzare una cittadella degli archivi, quale polo per la conservazione e la 
valorizzazione del patrimonio archivistico cittadino; 

• garantire la tutela e la conservazione del patrimonio culturale mediante la sua 
rifunzionalizzazione; 

• garantire la selezione dei progetti e delle iniziative di valorizzazione più confacenti dal 
punto di vista strategico alla rigenerazione urbana del Compendio e del più ampio 
ambito territoriale in cui ricade, anche attraverso l’apertura del perimetro e la ri-
funzionalizzazione della fascia di area prospiciente la via Prenestina comprendente gli 
edifici minori e gli spazi liberi; 

• individuare progettualità che possano giovare alla cittadinanza garantendo 
l’accessibilità e la fruizione a servizi nuovi (quali, co-working, servizi per studenti, aree 
di ristoro, piazze, parchi per bambini ecc.) e allocati in modo efficiente; 

- per il Ministero per la Pubblica Amministrazione: 

• promuovere una cultura innovativa del lavoro pubblico orientata alla flessibilità e al 
perseguimento del risultato, alla logica di conoscenza e cooperazione tra le 
amministrazioni pubbliche e di efficientamento dei costi. 

 

Articolo 3 

 (Impegni e Programma operativo) 

1. In coerenza con le specifiche finalità di cui al precedente articolo 2, ciascuna Parte si assume 
gli impegni di seguito elencati: 

a) il Ministero della Difesa, alla luce delle proprie necessità di razionalizzazione e 
accorpamento, stabilisce le modalità e i tempi di riconsegna di una parte della consistenza 
immobiliare attualmente assegnata in uso governativo (Allegato 1), nello stato di fatto e di 
diritto in cui si trova. In prospettiva, pertanto, rimarrà in uso governativo al Ministero della 
Difesa soltanto una parte della consistenza immobiliare attualmente assegnata per le proprie 
esigenze istituzionali (individuata con velatura verde in Allegato 2). Nella restante parte 
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del compendio è stato individuato un primo lotto che sarà trasferito in consegna al MIC 
(individuato con velatura blu e viola delimitata da tratteggio blu in Allegato 3) all’atto di 
sottoscrizione del presente Protocollo per il soddisfacimento delle proprie esigenze d’istituto 
(in particolare la realizzazione di un deposito temporaneo per la protezione dei beni culturali 
mobili prevista dalla Linea di Azione n. 4 “Recovery Art Conservation Project” del PNRR). 

Le ulteriori porzioni immobiliari saranno individuate in seguito sulla base dei lavori del Tavolo 
tecnico di cui al successivo articolo 5 del Protocollo, prevedendo una porzione, di circa 
35.000 mq, da destinare al soddisfacimento delle esigenze archivistiche di Roma Capitale. Il 
Ministero della Difesa si impegna inoltre a mettere a disposizione all’Agenzia del demanio 
tutta la documentazione in suo possesso necessaria all’elaborazione del Masterplan. 

b) l’Agenzia del demanio, si impegna a riprendere progressivamente in consegna la 
consistenza immobiliare che il Ministero della Difesa dismetterà in un’ottica di 
rifunzionalizzazione complessiva del Compendio e a procedere alla contestuale consegna di 
aliquote o porzioni di esclusiva competenza delle amministrazioni interessate in coerenza 
con il Masterplan approvato dal Tavolo tecnico di cui al successivo art. 5. In particolare, 
l’aliquota 1° Lotto, individuata nell’Allegato 3, verrà consegnata, contestualmente alla sua 
dismissione da parte del Ministero della Difesa, al Ministero della Cultura per le finalità in 
premessa citate. 

L’Agenzia si impegna, inoltre, a provvedere alla realizzazione del Masterplan, avvalendosi a 
tal fine delle risorse della Struttura per la progettazione, ai sensi dell’articolo 16bis comma 9 
del Decreto-legge 21 ottobre 2021, n.146, sulla base del Concept di cui al presente accordo 
nell’Allegato 4. 

Nell’ambito delle iniziative menzionate l’Agenzia fornirà supporto progettuale per 
l’efficientamento energetico del Compendio, realizzando idonee opere di ammodernamento 
necessarie a rendere la Caserma 8° Cerimant conforme ai nuovi standard energetici e 
supportando il Ministero della Difesa nella individuazione di iniziative di autonomia 
energetica, anche mediante il ricorso a società in house istituite presso il Ministero della 
Difesa (Difesa Servizi S.p.A.) in fase di sviluppo e gestione delle attività da avviare. 

c) il MIC si impegna a prendere in consegna l’aliquota immobiliare 1° Lotto, individuata 
nell’Allegato 3, per le proprie specifiche finalità istituzionali, cui si aggiungeranno gli spazi 
che verranno individuati dal Tavolo Tecnico per la funzione Archivi di Stato;  

d) Roma Capitale si impegna a effettuare, a seguito di valutazioni scambiate tra le Parti, la 
ricognizione delle prospettive di densità edificatoria nell’area in cui si erge la Caserma 8° 
Cerimant e a sviluppare, insieme all’Agenzia del demanio, le possibili azioni urbanistiche 
necessarie ad attuare e sviluppare il programma di rifunzionalizzazione e valorizzazione del 
compendio insieme al processo di rigenerazione urbana atteso; 

e) al fine di meglio definire l'allocazione degli spazi delle amministrazioni nell'ambito del Tavolo 
tecnico e soddisfare il fabbisogno di spazi ad uso archivi, rappresentato dal Comune di Roma 
Capitale, l’Agenzia del Demanio si impegna a mettere a disposizione l’area individuata con 
velatura blu nell’elaborato planimetrico Allegato 1 del presente Protocollo, originariamente 
destinata a soddisfare una richiesta di depositi di uso governativo di protezione civile;  Roma 
Capitale, in permanenza di quest’ultima esigenza, si impegna a individuare analoga area 
idonea a soddisfare i predetti fabbisogni di uso governativo. Nell’ambito della Cabina di regia 
verranno individuati e condivisi gli strumenti normativi e/o tecnico - giuridici a tal fine idonei. 
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I fruitori degli archivi capitolini potranno utilizzare gli spazi recuperati all’interno della ex 
Caserma 8 Cerimant che saranno destinati alla consultazione e al coworking, la cui 
individuazione e modalità di fruizione saranno successivamente definite dal Tavolo Tecnico. 

f) Il Dipartimento della Funzione Pubblica si impegna a disciplinare, anche mediante linee guida 
o atti di indirizzo, le modalità di svolgimento del coworking, in prospettiva della 
sperimentazione condotta nel compendio. 

 

Articolo 4 

(Cabina di Regia) 

1. Al fine di agevolare l’attuazione degli obiettivi di cui al presente Protocollo, di assicurare la più 
agevole ed efficiente gestione del processo e di consentire un costante coordinamento tra le 
Parti, è istituita una Cabina di Regia, i cui referenti saranno nominati, per ciascuna 
Amministrazione, alla prima riunione; 

2. La Cabina di Regia, coordinata dalla Direzione Roma Capitale dell’Agenzia del Demanio, si 
riunisce con cadenza periodica e può istituire, per l’esame di aspetti di natura tecnica e 
amministrativa, appositi tavoli di lavoro congiunti. 

 

Articolo 5 

(Tavolo Tecnico) 

1. Al fine di garantire una più efficace e coordinata attuazione delle attività oggetto del presente 
Protocollo, le Parti si impegnano a costituire un tavolo tecnico (di seguito il “Tavolo Tecnico”), 
coordinato dalla Struttura per la Progettazione dell’Agenzia del Demanio, cui potranno essere 
invitati rappresentanti di altri eventuali soggetti che entreranno a far parte del progetto di 
rigenerazione del Compendio. Compiti del Tavolo Tecnico sono definire il Masterplan 
sull'allocazione funzionale all'interno del compendio, sulla base del Concept allegato al 
presente accordo (Allegato 4), anche con nota delle rispettive amministrazioni e individuare le 
modalità di gestione ottimale del sito per ciascuna porzione. 

2. Il Tavolo Tecnico sarà composto dai rappresentanti delle Amministrazioni coinvolte per la 
espressione dei rispettivi fabbisogni, nonché da progettisti scelti tra il personale interno alla 
Agenzia del demanio e dai referenti scelti dalle Parti con professionalità esperte nella cura degli 
aspetti urbanistici, architettonici, archivistici, storico - archeologici, di space-planning, di verde 
urbano, di sostenibilità generalmente intesa e di edilizia off-site, di spazi di lavoro innovativi. 

3. Alle riunioni del Tavolo Tecnico potranno partecipare esperti e altri soggetti invitati. 

4. Il Tavolo Tecnico assicurerà, con cadenza da definire in base allo stato di attuazione delle 
iniziative, il monitoraggio delle connesse attività. In caso di situazioni urgenti, i componenti del 
Tavolo Tecnico si scambiano parere attraverso i canali ufficiali di comunicazione di cui al 
successivo articolo 6. Il Tavolo Tecnico dà impulso alle iniziative da insediare, al fine di 
garantirne la coerenza e la rispondenza agli obiettivi generali perseguiti con il presente 
Protocollo. 
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Articolo 6 

(Comunicazioni) 

1. Ogni comunicazione formale o notifica fra le Parti deve essere effettuata agli indirizzi sotto 
riportati ed è ritenuta valida ed efficace dalla data indicata nella ricevuta di avvenuta consegna: 

a) Se indirizzata al Ministero della Difesa – indirizzo PEC: udc@postacert.difesa.it 

b) Se indirizzata al Ministero della Cultura – indirizzo PEC: sg.unitapnrr@pec.cultura.gov.it 

c)      Se indirizzata al Ministero per la Pubblica Amministrazione – indirizzo PEC:  

            gabinettoministropa@pec.governo.it 

d) Se indirizzata alla Struttura per la Progettazione dell’Agenzia del Demanio – indirizzo   
PEC: strutturaprogettazione@pce.agenziademanio.it 

e) Se indirizzata alla Direzione Roma Capitale dell’Agenzia del Demanio – indirizzo PEC: 
dr_RomaCapitale@pce.agenziademanio.it  

f) Se indirizzata a Roma Capitale – indirizzo PEC: 
protocollo.direzione.generale@pec.comune.roma.it 

2. È onere di ciascuna Parte comunicare tempestivamente all’altra qualsiasi variazione dei 

recapiti indicati. 

Articolo 7 

(Accordi attuativi) 

1. Al fine di dare piena attuazione al presente Protocollo potranno essere stipulati uno o più atti 
esecutivi, che disciplineranno nel dettaglio i rapporti tra le Parti al fine di individuare i percorsi 
tecnici ed amministrativi adeguati ad attuare gli impegni e obiettivi condivisi, nonché a definire 
un cronoprogramma che disciplini le azioni e relative competenze, finalizzate all’esecuzione 
delle varie attività sulle porzioni immobiliari interessate dal presente Protocollo, oltre a 
quant’altro necessario per il buon esito dell’iniziativa. 

 

Articolo 8 

(Durata e disposizioni generali) 

1. Il presente Protocollo ha durata di anni 3 (tre), e potrà essere prorogata previa intesa tra le Parti 
firmatarie. 

2. La Cabina di Regia accerta la conclusione dell’iter del Protocollo ovvero, in relazione allo stato 
di avanzamento dell’operazione, propone eventuali proroghe, qualora necessario. 

3. In caso di mancata attuazione degli impegni indicati nel presente Protocollo entro il termine di 
durata fissato al precedente comma 1 e fatte salve ulteriori proroghe, le Parti sottoscrittrici si 
intendono svincolate dai predetti impegni con comunicazione formale, senza null’altro avere a 
pretendere l’una dall’altra. 
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Articolo 9 

(Clausola di riservatezza) 
 

1. Nel corso dell’esecuzione del Protocollo, le Parti potrebbero avere accesso o prendere 
possesso, visione o conoscenza di informazioni reciproche, indipendentemente dal fatto che le 
stesse siano qualificate o meno come riservate (di seguito: “Informazioni Riservate”). Al fine di 
meglio identificare le “Informazioni Riservate”, le Parti convengono che tra queste rientra 
qualsiasi dato e/o informazione che venga tra loro trasmessa dichiarando esplicitamente il 
carattere di riservatezza con una delle seguenti modalità: 

 i. per iscritto e/o 

 ii. attraverso la consegna di materiale e/o  

 iii. attraverso il rilascio dell’autorizzazione all’accesso alle Informazioni Riservate, come nel caso 
che queste siano registrate in un archivio informatico e/o sui dispositivi stessi che verranno 
analizzati e/o 

 iv. attraverso comunicazione verbale e/o visiva. 

2. Saranno pertanto Informazioni Riservate, in via esemplificativa e non esaustiva: i dati e le 
informazioni inerenti alle Parti e/o i dati e le informazioni relativi alla struttura ed al personale (ivi 
inclusi anche i dati personali); i dati e le informazioni inerenti alla strutturazione e alle strategie; 
i dati e le informazioni inerenti ai sistemi informatici e di telecomunicazione; analisi; knowhow; in 
genere, qualsivoglia notizia di natura tecnica, legale, economica/fiscale o commerciale. 

3. Le Parti si obbligano, per sé stesse e per i propri dipendenti, collaboratori e subappaltatori 
autorizzati ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 1381 c.c., a mantenere la più rigorosa 
riservatezza sulle Informazioni Riservate di cui è venuto o verrà a conoscenza. 
Conseguentemente si obbliga a: 

 i. gestire le Informazioni Riservate in modo da mantenerle strettamente riservate e confidenziali 
impedendo qualsiasi comunicazione e/o divulgazione, salvo quanto di seguito specificato; 

 ii. limitare la circolazione interna delle Informazioni Riservate unicamente alle persone che, per 
ragioni di ufficio o di competenza, abbiano diretta necessità di conoscere tali Informazioni 
Riservate, imponendo a tali persone i medesimi obblighi di riservatezza e confidenzialità; 

 iii. non utilizzare le Informazioni Riservate per scopi diversi da quelle previsti dal presente 
Protocollo; 

 iv. non copiare né divulgare e comunicare a terzi le Informazioni Riservate ricevute, se non con 
il preventivo consenso scritto della Committente; 

 v. non divulgare a terzi i termini e le condizioni di eventuali accordi tra le Parti in ordine al 
Protocollo stesso; 

 vi. non copiare, duplicare, riprodurre o registrare in qualunque forma e con qualunque mezzo le 
Informazioni Riservate, salvo che ciò avvenga strumentalmente all’esecuzione del Protocollo, 
alle sole persone nelle stesse coinvolte e nella misura strettamente necessaria per consentirne 
l’esecuzione. 

4. La Parte che ritenesse necessario, nell’ambito del Protocollo, comunicare Informazioni Riservate 
a terzi, dovrà previamente essere autorizzata per iscritto dall’altra Parte e, in tal caso, dovrà 
assicurare che i terzi aderiscano per iscritto alle obbligazioni di cui al presente articolo. 
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5. Le Parti non hanno alcuna licenza di utilizzazione o di sfruttamento commerciale delle reciproche 
Informazioni Riservate. Le previsioni del presente articolo non si applicheranno alle Informazioni 
Riservate che: 

 i. al momento della comunicazione siano di dominio pubblico o lo diventino successivamente, 
senza che le Parti si rendano inadempienti al Protocollo;  

 ii. al momento della comunicazione siano già conosciute dalle Parti, purché tale ricezione non 
sia stata fraudolentemente ottenuta o non sia a sua volta sottoposta a obbligo di riservatezza; 

 iii. al momento della comunicazione siano già conosciute dalle Parti, in quanto precedentemente 
trasmesse da un terzo, legittimato a farlo e non vincolato ad un obbligo di riservatezza relativo 
all’utilizzazione o comunicazione di tali informazioni; 

iv. le Parti siano obbligate a comunicare o divulgare in ottemperanza ad un ordine legittimo di 
qualsiasi Autorità Pubblica, sempreché, in tal caso e ove detta Autorità Pubblica non lo vieti, la 
Parte obbligata ne dia immediata notizia scritta all’altra. 

 

Articolo 10 

(Trattamento dati personali) 

1. Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal General Data Protection Regulation (GDPR) - 
Regolamento UE 2016/679 - con la sottoscrizione del presente Protocollo entrambe le Parti si 
impegnano, informandosi reciprocamente ai sensi del predetto Regolamento, a far sì che tutti i 
dati scambiati e comunque connessi con il presente Protocollo saranno oggetto di trattamento, 
automatizzato e non, esclusivamente per le finalità gestionali e amministrative inerenti 
all’adempimento degli obblighi contrattuali nonché di quelli legislativi e amministrativi collegati. 
Tali dati saranno conservati dalle Parti, per il tempo necessario alla gestione del Protocollo, 
ovvero conformemente ai termini previsti dalle normative applicabili. 

2. Il conferimento dei dati – che non necessita di specifico consenso – è necessario per 
l’assolvimento delle predette finalità ed in difetto non sarà possibile realizzarle in tutto o in parte. 
L’informativa completa redatta da Roma Capitale ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 
679/2016/UE viene fornita ai fini della sottoscrizione del presente Protocollo.  

3. I dati saranno utilizzati dalle Parti solo con le modalità e procedure necessarie al perseguimento 
delle finalità indicate, applicando tutte le misure tecnologiche e organizzative di sicurezza 
adeguate, improntando il trattamento dei dati ai princìpi di correttezza, liceità e trasparenza nel 
pieno rispetto della legislazione nazionale ed europea vigente in materia di protezione dei dati 
personali (ivi inclusi gli ulteriori provvedimenti, comunicati ufficiali, autorizzazioni generali, 
pronunce in genere emessi dall’Autorità Garante per la protezione dei dati personali). 

Articolo 11 

(Controversie) 

1 Per ogni controversia scaturente dall’applicazione del presente Protocollo le Parti si impegnano 
a promuovere un tentativo di conciliazione nell’ambito della Cabina di Regia di cui al precedente 
articolo 4.  
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Articolo 12 

(Disposizioni finali) 

1. Il presente Protocollo è stipulato in forma elettronica, mediante sottoscrizione con firma digitale 
dalle parti intervenute, nel rispetto dei termini e degli adempimenti previsti dall’art. 15, comma 2 
bis della Legge 241/90. 

 

 

Il Ministro della Difesa 

Guido Crosetto 

 

 

Il Ministro della Cultura 

Gennaro Sangiuliano 

 

 

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione 

Paolo Zangrillo 

 

 

Il Direttore dell’Agenzia del Demanio 

Alessandra dal Verme 

 

 

Il Sindaco di Roma Capitale 

Roberto Gualtieri 
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, la suestesa proposta di deliberazione 
che risulta approvata all'unanimità.

Infine la Giunta, in considerazione dell’urgenza di provvedere, dichiara all’unanimità 
immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge.
(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
R. Gualtieri – A. Catarci

LA SEGRETARIA GENERALE
R. Iovinella
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 

Capitale dal 14 agosto 2024 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 28 agosto 2024.

Lì, 12 agosto 2024
SEGRETARIATO GENERALE

Direzione Giunta e Assemblea Capitolina
p. IL DIRETTORE

                           F.to: Gianluca Viggiano
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